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Ciludiatll BpfMisBloiia «1. 

L'rslto delle «iBilónl m Rfcma, eoal 
faWrtìTole al partito oleiiMle, par là 
«t«iiso è UQ fitto grate, trattindcsl 
lopriÈttiHtfdeU» Mpltaléilel Rsgnor» 
mn è qttliidi 4a ffitravlgUaral sa la 
Tarlo f.'aaìtìni, nelle ^naH è dlsgni-
zlttitmenta dtiiiD 11 Rìrs&de pÀrttie 
Q&3Ìout\i-Ubfi»l& in ItklUt oeroa di 
dooIìcErxie la tesponaibllità, a di rò-
vaiislatUnUa «tltra. 
>£i^qaeitl oasi à ImpoiilbUe oonser-

vsre qi3olla oalma di giudizio, «Ita »1 
rishiaiie *pas aUbliSre nel vari tairtìal-
ni U rarità, a per darà a o'aifluaol! 
SOCI: tutto lo stadio consftfVe ntel met
tere in riliflTo la parte di colpa degli 
aUrlf per tesare naeoi ata piìl lioh-
menta iKiproprlt. 

Qaiadl «diamo I logU rrogrfiBsUtl 
gettare tutta la reiponiablllU del ri-
tnltito addosaft ai saodeTatt, qtt»atl 
fare altrettaota rispetto »i proKreaBi-
atl» dlmantlcBiàdo cha an po'Àrtorto 
ae n' è In tutti. 

'^ Nx>a parllaoto poi della stampa ra-
dloala: par qaésta, i mtd-'rstl di Ro-
i3!a ifòno tutta nda'eoaà 0òt'àlerlealf, 
e ì'À!socia-:ióite Cóstituìiiuiiè àomaiia 
è tatto un oorfoaoìVVniovetTìzl non 
è c&k una; àuoeursiile del Tatlìiano. 

Ài Boìo annttszlarla slmili anouxo 4 
pteuntano da so medesime aoi\ asa* 
gerata, ohe non nurìterebberoEdl ta-
nerne conto, la U «ronUta ncMa atessa 
cbbUgo talTcIta di cootptrd ancbo 
delle colie xmco s«rUt> par i^ltrarra 
H colore della giornata. Sarebt-e però 
eomé dira ole VA'ìsociaziàne progrs-
jisM di Roma ò tatt'ano mUs Legi 
dei (lue SSdcelli, pefobè fra i «uoi Qan~ 
diJati RveTa compreso il Oaatollani e 
il Patroni. • 

Ma di ciò dfBcdrrererco un eltro 

di notare èl è che la elfuion! d! Ro-I 
ma sono p'ù che altro nfls «olowita 
sconfitta del ministero» a soj^ratntto 
dal mlnl«tro OaIróH ohó aveva pre
so sotto 1* sua spaò^alé tiaiela la li
sta dallìt progresaìria romana ; a so
no dgl pkH «na itoloiS»lfl «oODfltta 
pel Zinardeill, oha In quésta oeoasio-
nd ha voluto aaiumera la parta di 
grande elettore ammlnlitrativo della 
aapitfcVe. 

Tanto 1* uno eome V BÌtro a que
st'ora dcTOBo RTsr eoiQjpreso «li» la 
eapitsla dal K^gno A nt^ p& sassscta 
di oertfl propagando Iribanislp, tìié 
nel prlioi iàmpl dellb librastone si 
tir&T&no dietro lo turbe : Roma oredo 
gianio il momento ^li tanssra ig'i 
iffìti, e di matterò a doi^lrelft rei-
torlea e l rattorioi. 

Soeoll significato delle elezioni ani-
mlnlstratlTe di lìomeuic*. 

' ' " C O B O d e l l a ISa^^iublfCA' 
^ " , 

Non abbiamo bisogno di eaprlmera 
Il aanco, che fanno In nei la n t̂̂ izia 
arrivate in qcesti giorni dalla Fran-
eia : Ò un «anso ob« possono IndovI* 
nara tutu coloro cheolhuniio s'gvi 
to ^uel nostri sppre^zamenti sulla eon> 
dizioni ppUtìcha di qnal piteie gran^l^t 
ma aventurfito : é il seiBJ cha prova 
m amico ohe preolp'ta verso la ro-l 
^ina, senza esaere In ciao, di Uy 
nulla par lui. , 

l a politica deli*' oppcrtsnlsmo è se
condo col al suo uUliao s^Mio; a 
l'amuIstÌB, roitituendo tutti i diritti 
pollUai al Rotìht fQrt,̂  ^ | y i t , al Blan-
qul, non fi che sobiudt;ro It) pcrte 
alla aeccnda Comucp, di cui è pre-
cursora 11 Trlxqust nomlnî to Ootsl' 
glieVe municipale di Parigi . 

Il presagio di Tfalors sì compia : la 
republioa Bai à Q:&3ervatrlaa o non 
s\ià. Quella cha sta per sorgere a* 
desso cadiÀ prima nel rÌl:e:)lo poi 

e r a DI imm o 'Di MIUKO lieUfl̂ ,î )̂ Qra In ,(ti! l'onpr^iroìe Mussi 
Vha espressa in questa Camera., .. .. 
.y 11 mh amico, î on Fsno, vi ha par» 
Uto dal credito londìarìo. Signorsì ogni 
secolo ba il ano modo ipe(^|la e la sua 
«pecifiie vccaiiono per compìare grandi 

(Ctmiinvaxtom) • = 
: Canridamnd^'Ia ccsfl da un fipèm, 

si potrebbe ustrira cb» limono ammì-
nisiratori timidi, che non seppero dil-
londere il beBsflcIo dallo sconto irà la Piftf^se, prr recare grandi vanlaKgl aU 
olissi produutici di Mlano; ma M voi l'« oaomìa pubblica. Ucultura sempre 
considerale la cosa da un aspetto p-d M^ Intaosiv», la proprialà sa^pre p'ù 
allo, mi pure che alano stati atnmlnl-1 riejS»?. 1° spirilo di corporatlone som-
•iratori prad«nl?, sagaci; assi hsnhùl f^pi ì ' iiìdeboHio, rfladoao difficilLo 
capito (ha la loro missione non m P* *̂'"** certo iroprase cha nel madio 
queila A 
ia'.ìtvrCTtì, ]fl quBH ne-avevano sa ODU' \ 
bir*Dw, ma ̂ lardiarlas«!w<aìt(rioni, «ncces^o del cradlto fendiamo T Ci si è 

io m loro miiaione non î 'a r - —"— — ^ ^™r---« -"« «v. «.«-.« 
.̂ fmpsdrr* la- vftft> a: "giovani j *vo arano l'efletio del genio collettivo 
li, Je quBlì neavevano ad enu- dì ona.cìtlà-SiatOvMa è poo? cq â il 

iataressate, {Braf;òi Bénitsimot) ' 
Si è detto: ma cha cosa hanno fatto 

di grande? J:«ì potavano^ per esampio 

pei^stto sbbzsisnu ? 
L*on. Fano hi rìcordsto (Iij la oar. 

tfìla oggli 1 superano, non so <e di H 
nei pi*ni lombardi, ricordando Vrpera ?.̂ 16 pawi, la psfl, ma par completare 
insigne degli avi, inlrairendere una éì > J® ;*"« notizie, sa è possibile compia-
quftle fbraggirsc cpero nslto qoalì ti 

glctno a parte. Qiello flbe imperla 

. r i - - F - - ^ T T 

Ì^Wiòrnak di Padova' 

affarms il genio e la emlnensìi di ora 
grande iilNrioDF; a sì sono ricordati 
con eloqneoiF, ch'io invidio al mio e-
grfgio contraddittore, quella cpere fa
mose degli avi, ì qQiìi lasciarono n«Ua 
toB birdia irsccia impsrltore dei loro 
valore e dalia loro grsndezKa. E infatti, 
i lombardi dei liberi conmoì, nel maiiio 
evo. In ravsdo splendidemente nelle in
durirle I sei commerd aierdtati dap
pertutto, Q poi aciì^*avidità.e non co^ 
r^Dii di trtrre dai loro crpitaiì il mas-
a;mo pn fitto» ifdd&vaao ai malu deità 
patria ì fiu t̂i<della loro anìversafe at
tinie, onde si ebbero quell« mar&vi-
gii(Be cpiire di cinali ed altre simî  
giiaoti chf, accendo Carlo Cattaneo, 
non contentiveno si oaplta'e impiegato 
una. corgfua limuneratione. E fu re-
ram;n!0 cesi; ma meitenco quii no
stri gloriosi ps'ri nfl conto della rì-
qa]9&ar«itiouo U grandeiai a la slcu'sl» 
de!!a rs^ripi 'f' '̂̂ Îc a qurg'l eccalsi 
mare. tiTiV, labbi canti ed ugrico'toH 

pareva una pane del loro cìvìdendo 
dcm'sti&i. (Brc,«j| a destro) 

làs vedisino m p^'aa quell'accusa 
${ ìi&\orti è iierittLta, o ae à m«,rUata> 

tare qualche cesa nel discorso che eglji 
ba fatto con ttnta diligènza, bisogna 
ricordare i he vi fu un periodo in cui 
ds tutti i Isti di qnesta Camera sorge
vano dubbi Jpi;li8<ìmi itìtoradal valore 
del credilo fondiario, quale era atslo 
coitìtnllo dslli^.lrgge del 1866, o i 
dubbi si fondavano j u old che il mar-
pBp, tra il corso reale e, il corso no
minala delle cartelle-era co]|ì largo, da 
i£|g^re ben poca sperar» chalapro-
pfìeià londiarìa ponsae aver l'uso ,(i| 
espitali cospicui a una ragiona d'inte-
«8M..#$dMata... •• "":'. • 
. Quale istituto ojt^nne prin(io.4Ì,ppr. 
taro la cartella molto vicino alla pari ì 
Il cbe fu un gr^nie baneOcIo pei prò* 
prieM̂ rÀ e.,Qfia agevoleisi psc tcasfpr-
mara a alleggerire il pesante debito 
ipoKOjrìo. Qt]&Ie è 4'istituto che in Ita* 
Ha ottenna questo risaltamento ? ^oa 
il M:>nte deĵ Paschi di Siena, pradepte» 
treQquìllo,,Bia un pò troppo attaccato 
alle, (radisioaì antiche e che, psrcon-
sfgoenrs, conimeltava, a mio avviso, 
l'errore di tare esso dai prestiti foa> 
diari non sotto torma di cartelle,, ma 
con l'inticipazioiìe dì danari effettivi; 
diidanarl vfièttivi; cosiccbè qiando la 

cartella,era al rÌI«.:«o .̂b,̂ n: pochi pro< 
pjrìetari s! rivolgevano al credito l^a-
dìarto di qaeir istUnto ma ricorrevano 
all'altro i^cìo dei prestiti diretti ; non 
il Banco di SiqiU?̂  nò II Banco di Na-
pelìj ìstituUfthe mi sono ctrsslmi ma 
ohe, per un inviemo di diysrsc ragioni, 
non hanno potuto dlsurlcarsi così presto 
dai basa! corsi della cartelle. Non la 
stessa Op r̂s pia di San Pigolo di Torino, 
dove il genio degli aCfarì̂ e una robusta 
ó mirabile attivil& Imprimono s tutti ì 
yi^ori xhe al emettono un {mpulio di 
sombsa àìastìclti li primtO istituto, o 
isignori, eoe ha ottenuto questo risiil-
tsmonto fu <ta Cassa dì risparmio di 
Milano, amministrata da coteiti psvidi 
,e timidi coD«ervatori, Sarò giusto nei 
propoisipnare Itmerito alsuccosso. Î as-
sono.può Isr,miracoli., .., 
, I èucni ammfcislratoVì di un grande 
if^l^p ecoDotoito possono riyerborare 
e migliorare le forze preesistenti del 
paese; ma vi sono rare volta uomini 
cosi mirico!o9^^.|^ .posaano sostituirle 
q crearle. Io non esagero in nessuna 
guisa. Dà tesso un.pan«gIr;co, ma narro 
Qî li, sterili,. Questo risuUamento si è 
ctovùto a due coadizìoni principali: una 
è.la,vitalità economica, intrinsecamente 
sana, della Lombardia; tutto queli'in
sieme di lor^e ibs la rande una delle 
regioni p;iì cospicue e principali del 

Qìondo. ., 
; B$a mi consentirete, onorevoli can-
tR^ddittorì, che qualche pane vi ebbi 
aneto, se non l'abilitai'ìa Iprtuna dsgU 
amministratori.' , ^-,...';\. _ .. : 
.Siate adonque grati a loro almeno 
perchè fecero il bene se^xa SEpflrIo,ae 
cosi vi aggrada^ î ai lo fecero, e non 
l'impedirono. , . , . , 

Io (poi, 0 signori, creào cha obba una 
gren parte nel succesao Tsbililà degli 
amroìnislralort. 
. Io vorrei cha il ministro dill'iaterco. 

nella sua grande (qalt^, riconfermasse 
le mie parole, imperoocbè 1 mlDistrì 
p&tsftuo, ma certi principìi, certe sane 

'*5«*n*w; 
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[ — Per l'appunto U ho spa^ziolato 
U or ora» e sono pulite, te lo dico io l 

:Ma, Vergine Santa I Sono pur logoro 
je duro por tutti qnei gran signori, 
aigflor curato» Io avevft pensato; ae 
ci BÌ potesse mottor sopra,v^-^on ti 
adirerai signor curato? ma. non bi
sogna aUoutan^^d la gente d^lia oasai 
del buon Dio, vedi.,,.; Ebbene! io ho 
appunto un pìccolo tappeto che par 

Sfatto apposta, o VìxQ battuto e apaz-
p.oìato boa bene*.,, lo ai potrebbo dì-
I stendere, sulle panche aê  tu trp.yl che 

ho ragione. ^ ; . [. 
— Non hai torto, mamma Ilaria; 

cnc^'jo ho un tappetino dinanzi &\ 
letto, potresti,,", distenderli tutti e 
due. Per quolio dai^o, sarà proprio il 
meglio." 

V abate Roaba fl| urreatò brusoa-
mente; ogil èra malcontento d'ossero, 
al mwAto dl,,4y^^ n̂ essî , iuquìetft, 
ver slffaUs baa^ecole. 

Quando arrivò nella sacrlstla, i fan-
î ĉiulU del copo orano già p&ramxeutati, 

ì cantori pronti, e tutti ì parrocchiani 
attendevano sulla >plaMa. Intanto e^-
faao giù io novo, o babbo, Butan non 
03ava ancom suonare I* ultimo tòcco 
êlia measai-non tìasendo ancora ar-

f': 

vivato neasuno dei Bignori del castello. 
Duo 0 tre giovinetti che erano stati 
soldati mormoravano: «iper me, suo
nerei ruìtìmo tocco 10;» ma gli al
tri ai contrario dicevano; «Babbo Bo--
tan Uà ragiono di aspettar a suonare : 
non biflogaa far perdere la mesf̂  al 
signor conte ed alla signora contos-
sai» Fortunatamento per tutti, e più 
pel curato che, già pronto per ofll* 
ciaro, guardava da-l finoatrìnò della 
sacristla, e pensava che era pur pe-
Qpijo di far aspettare così il buon Dip, 
un fanciuUo entiò correndo, ad an
nunciare che i signori e le signore 
fii avvicinavano. I cracohi si aprirono 
formando una duplice ala, o la nobile 
comitiva spuntò sulla piazzetta. 

Le dame, vestito quel mattino alla 
foggia dolio pastorello di M'"attoau, si 
appoggiayano sopra lunghe canne llds-
sìbili, e sembravano tanto estenuato 
dalla piccola Ralìla che a stonto sì 
reggevano sugli alti tacchi degli sti* 
valetti. Avovano dovuto percorrere 
a piedi il breve tratto che separa il 
castello dal villaggio, non. essendo an
cora compiuta o resa carrozzabile que
sta parte della strada. La passeggiata 
del resto aveva dovuto essere alle-
gra, a giudicare dai loro scoppi di 
risa. Appena scorsero U pìnzTÀ piena 
dì gentOĵ  le ti e daqiOf che cammina
vano alla testa, si arrostarono. « Ah ! 

. contessa giiardate quella brava gente 
clìe sì cava la berretta,» disae la sì-
gnora di Kougeon, «eravamo aspet
tati-» ; ' 

; '-i^'È proprio un'entrata trionfale! 
' Ohe faccio onesto e rispettose^l Qua»*-
dato, bella mia, tatti quei fanciullinl. 
Pregherò per essi, sa non altro! 

[ V Ora^iosi t,utti quegli angioletti, 

dì̂ so la sigaorina di Uougtaon, ma 
dovrebbero sofllirs! il naso più di 
frequento. ; 

In quGsto mtìntro babbo Butan ii-
î ava ìa corda di buona voglia, e la 
povera campana squillava dyl HUO me* 
glio, come Ca: un vecchio cantante, a 
cui noa sia rimasto che uji eocel-, 
lente metodo. Î e testa &'ìnchiaavauo, 
e la contessa, pur camminando a lenti 
passi in mezzo a' suoi rispettQsi vas
salli, ficeva pìccoli saluti a dfjstra od 
a mancina, mormorando fr^ i denti; 
«Buon giorno, amici miei,,., miei 
buoni amici; buon giorno, ragazzi.» 
Ella (^pigliava gusto, a dir vero, e, 
coja singolaro, si riaordava il p̂sco= 
di Boulogae, dove aveva visto tante 
volte una testa augusta inchinarsi a 
quel modo con piccoli movimoati gra*; 
ziosl e circolari. 

Dietro a queste dame veniva il m%^ 
te, che parlava a de Uougoon ad alta 
voce, senza dàifsi pensiero del pub
blico, tì gesticolando colla bacchetta 
a guisa d'uomo ingolfAto in un'im
portante dimostrazione. Quanto JjJ^-: 
gnor I.arreau, egli guardava col sua, 
occhio buono la cara contessina oc-

^oupata a benedire le popolazioni- Due, 
0 tre servitore rasati dì CresM, rigidi,^ 
impettiti, inappuntabili, chiudevano 
11 corteo* 

li curato era vestito da un pezietto 
de'stfòli paramenti sacerdotali. Essi 
erano ahi! ben sciupati, bau log0,t-.._ 
e cominciavano a sfilarsi qua e là, 
T̂:*ef quanto Ja' povera mamma Ilaria, 
dopo osservi lavato le inani, gli â v-
Yotgesse dUi^entemonte ogn^ domo-: 
^nìcà entro pezzuotóijf bucato^^npn 
pòtova, no rlugiovStìLÌt;lt quei ĵ f̂ YàT,. 
;menti decrèpiti. Ad o;jui modo Tatìàto.̂  

consuetudini dì governo, certi grandi 
(alti eeonomioi sono superitrì a questa 
labile nostra vita poiiUca. Io vqrrei,che . 
me na facesse f̂ do l'onci*. Ministro del
l'interno. Forse, che li sen. Porro« il 
quale lascio nell'istituto lombardo ia 
fama immarcescìbile dell'ingegno e 
dalla probità, era. uomo, volgare ? -Èra 
egli uao di quegli affl[QiiJÌiir.atori em-
pirtci, i quali hanno il lolo, scopo di 
giovare alle consorterie politiche dei 
loro amici, e qufcn<lor£ggiu»gOBQque
sto misero Ano, iisredooo di avere com
piuta onoratamente ie loto-g'oraàtàl 
Ovvero non era egli uao di qiei tipi 
di gentiluomini leali, di patrioti tran
quilli, austeri e punto teatrali, utilissimi 
al loro paese, i quali avevano t'abito 
di meditare tutti i fatti econom-c!, na
zionali ed esteri, di tentare cgoi giorno 
un piccolo miglioramento, un piccolo 
pregresso A vantaggio delie istituzioni 
che amministravano^m verità più volto 
Io ebbi la fortuna dì conversare con lui, 
è ne serbo qucU'impressione di pro
fonda reverersi cha.i giovani sentono 
quando ai trovano dinanii a maestri, l 
quali traducono senza averft la pretesa 
e ia petulanza deli' insegnare. {Bfael) : 

Era cosi modesta la sua parola, cosi 
sobrio il suo peaiiero, a ooiì lucido il 
modo di raggiungere il bene 1 
- Come ha cominciato l'opera sua, o 
«ignori, questo timido amministrators? 
Insieme a quell'altro tipo (fi patriotti
smo lombardo^ U-conta Fduatìno Saa-
stverino, studiava le fratellanze di mu« 
tuo spcQorso a lavorai delle classi ope
raie: e meditavano insiarae sul pio isti» 
tnto dei tìfogr&fi, uno deipiù antichi 
sodalizi milfinesì. Quegli ottimi pairiotti 
sentivano eh?, ss la Cassa di risparmio 
ò la scuoia elsment&re d ilia previdenza» 
11 mutuo soccorso ne rappresenta un 
fastigio i ù alto e sublime. À queste 
alte eppure ispirazioni, o signorî  essi 
attingevnno la feda nei bene; lucertì et 
ardere petfecttm est. {EenmlmoX a de* 
sira). "-

f^ 

Roche, dalla sacrìstiai la cui porta j 
era aperta, sentiva li fruscio delle 
vesti di seta. Io sgrigliolare degli sti* 
viiletli ed, i], mormorio confuso delie 
ypĉ  parigine. U suo orecchio distìn
gueva tutto ciò framme^^o ai oliiaaso 
degli zoGcoii e degli scarponi ferriiti 
che. parouotevano il. pavimento, ed 
urtavano coatro le panche, Egli giun
geva le mani, chiudeva gli occhi, ceri 
cava .d'isolarsi, mormorava fervide 
prOo'hiero a bassa voce, e,sì rimpro
verava come un delitto di avere so-
pra sé stesso co ì̂ poca impero.; Fi
nalmente, siccome non si attendeva 
altri che luì, fece cenno ai sagrestani 
di avanzarci, ed entrò nella chiesa-

perjare, colla facoia rivolta ver^o, 
il pubblico, gli otto 0 dieci passi che. 
la separavano dall' altare, ^gli dovette 
invocare tutto il. suo coraggio, tanto 
era grande la coi^uiozlóne singolare 
obe provava- Egli s'era proposto dì, 
non guardare l'uditorio ed infatti non 
Io guardaya; i^a vide cPhfusamente. 
le da aio inginocchiato, che appunta-, 
vano Tocchialetto a diritta oda si-
niatrdf ^sorridendo -tra loro, mentre** 
signori, colle mani entro il pajaciotto, 
cinguettavano attortigliando i loro 
^luatacchi, . ^- , ^ :V-i 

Arrivato dinaqsd alla grî diî ata si 
inginocchiò, e pou; voce più TÌbrant* 
di, quello ishp avrebbe desiderato, co
minciò r/ki'f:^?///^; ma subito, appoaa 

ÌM 3U9 sguardo, alzandosi pjù .̂̂ aìt«> 
incontrò il crocida^^^^a^sovr^ajaya 
all'aìUre,-gli toràò la calmu, i\ suo 
jsaagUfi,,§i aiftWìtt),. e4 egli dì̂ penticò 
tutto qVanLoliJ fij^^co^^ Ed Qfs^ 
pur informe, quei Cristo dì legno;,lo 
f4.P"^V^* .̂ ^ # ^ tagliato 4Ì|ĵ ifioUeno 
Idi.ua, pastore, ô ly .copriva;un iato-

" - - -* 

1 

focolare d'amore, di cui le umane 
tenerezze non sono che la morenti 

I scintille. Gli è diaanxi a quel logoro 
? pezzo dì le^no ch'egli aveva comprosa 

la nobiltà e la grandezza della sua 
missipae, elisegli aveva accettalo il 

I suo cftmpito austero con tutto il cuo-
re. Allora egli si sentiva l'aniina tanto 

' grande da abbvaccìave tutta' l'uma
nità; sì trovava forte e coraggioso 
taxUo da essere il pilota che veglia, 
non ostante la staìicheĵ za, e dimen
tica il vento e la piòggia, pensando 
che la saluta di coloro the dormono' 
dipende dalla sua vigilanza e dal suo 
zèlo. Il sacrifizio ora apparso a lui 
come un trionfo, ed il soirrire come 
una consolazione. 

Quando, alla fine della me^sa, il 
curatP sì volse verso \ fedùU per ri
volgere loro qualche parola, come 

naco grossolano. E nondimeno era di
nanzi a quest'umile immagine, che il 
povero prete senza famiglia, senza 
amicìj privo di tutto quanto recla-
mavauo ì secreti istinti della sua na
tura, aveva passato le più dolci ore 
lieUa suavita.^ ,.^ ,>, ,̂̂  . 

Egli conosceva tutte |e"niìiiuzie di 
quella scuUu '̂a, grottesca per altri, 
santa peflui- Ogni screpolatura, ogni 
fessura del legno tarlato gli ricorda
vano uno slancio del suo cuore, una 
preghiera, una lagrima od uoa gioia. 
Così l'oggetto meno degno d'atten
zione si abbellisce e diventa caro per 
l'uomo che lo ha avviluppato deira-
nìma sua. Gbe importa il taglio del 
vestito e le rughe del viso nell'amico 
ohe vi stende la piano, che vi ascolta 
e vi consola? Al contrario, il suo u-
mile aspetto v'invita alla confidenza, , , « - , . , 
1 ,, l iî ™-. ^^ ̂  • ^ A +̂  soleva' fare ogm domenica, la cou' 
la sua bruttezza, vi rasMCUva; e tanto \. ,. • ,1 - a .^ 
più lo amate, qxtanto più gì indiffe-
rdlitt lo troveranno ìnamabilo; lasua 

^ 

I 

F- • i I: 

attrattiva è un secreto che sic te soli 
a poijJtìfìJero. 

11 prete ora commosso pensando che 
il buon Dio dì Graud-Fort si faceva 
povero, miserabile, si spogliava della 
sua ponipà divina" iJ'eressare meglio 
compr̂ ^Q. da'suoi Qglìuolì;, che .per 
patèrna tenerezza si abbassava fino 
ad essi. U suo cuore, traboccante di 
sentimenti repressi e'soffocati, si à* 
priva ad un trattò; egli osava •dir 
tutto, raccontare ogni cosa a questo 
buon Dìi della mohtagna, e dopo tali 

^confidenti espansioni, si sentiva pu-
U'ifloatOi migliòi^f'U suo; petto si em* 
^piva d'un'aria più vivinaante, vedeva 
egli il mondo da maggior altézza, un 
calore divino lo rianimava r'égli aveva 
coscieiiî a di essere più prèsso a quê l 

tessa fu meravigliata dall'espressione 
del suo viso, dair accento penetrante 
della sua voce, dallo splendore del 
suo sguardo, dalla semplìtìHà de'suoi 
gesti. Egli era proprio bello, «Il no
stro curato parla st'jpendameuto, s> 
mormorò ia signora dì Rougeon u-
scendo di chiesa. 
< ™.,Ma ai> rispose, la contessa, io; 
noa ci oapÌ;iCO niente, e mi domando 
come mai egli abbia potuto venire ad 
areuarsisu questo scoglio, in un vii-
Uiggio sconosciuto, quasi selvaggio. 

•p Egli sconta forse qualche punì 
ziono della disciplina ecclo.̂ iastica 

— Quale facezia! 
;- Non dico cbtì sia por un gran 

delitto»,, mancanze leggere del no-
;strd raopdb, sono considerate alti'óve 
corno impordonablU.,,. Una debolezza 
:di cuore, per esempio..,. 
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ft ooii (jho ieri», il éiaborò, 
queH'iJiimio di prfl^ld«ax|, cui oggidì 
lutti dobbiamo tribolare Jpdf/.pdrcbd 
non è il tanto dftU'wno o dall'altro par
tito, m& sì può (lìra.un ornamento del
l'Italia, uaa vera gloria dell* eflOQomis 
naiionalP. teii; tr •> W:' '̂ 

Ricordo mi miei viaggi ! diicorii 
d'aomini toBìgni, i qmll non mi osrca-
vsDO q làli foi3«ro 1 nostri mlniitrt dal 
giorno, fl quUi gii uomini politici più 
in croiit")! itìft 8* infarinavano con mi
nuta cun di alcune nostra ìàlÌtux!onÌ, 
e per eaampìo il Prérfi Orban, li quale 
ha f&tto qualche cosa por il risparmio 
e per il riordinamento da! credilo nel 
suo paese, p ù volte riconobbe che noi 
abbiano ìa trlcoa Cassa di risparmio 
dol mcindo. E i*hi scritto, e ss si esa-
minaJa ptiUxlomsì TO'ums delle Casse 
dì rìapsrmìo bolgictie, la quali h8,nno 
un'orlglbe obo si collega con quell'Il
lustre mfixo di Stato, puuto codino a 
punto timido, perchè è il napo dei par-
•tito liberale del Bslgio^ si troveranno 
pftgfpe ammirabili a favore deffa coatra 
storica istituiionG, 

L 

E udendo qn«ste lodi, a leggendole^ 
ha sampre esultato l'italiana anima mia. 
(Bravoì Bcneì a destra) 1&& il sanaloro 
P* rro è morto, e siafno tutti dispósti 
à lodare I tiàèrii, poiché, 

'*' virtù vlyft iprogiam, lodiamo oaiinta, (Si HIDB) 

Qai giovn spiegarsi b^ne: io non dU 
fsndo il modo con cui si costituiva il 
GonaigUo della Cajia di risparmio; tutto 
sì riogiovaniace, si evolve. 

t'alito dei tempi nuovi riforma, tra.* 
sforma, disforma. Ma qaeati corpi chiusi, 
insieme ai dJtfltì ditnUi i corpi chiusi, 
avevano anche qualche particolare vaan 
tBggio. N̂ D ho alcuna paura che mi 
si imputi dì di/<Jofor« dì privilegi, a-
bisì e residui del/feudalismo, perchè a 
tutu questi fantasmi io non do alcuna 
importanza; ma vediemo i fatti, quali 
Bono, 0 non tratUsmo Ift ombre come 
ci)3a salda. Quel corpo chiuso era un 
consonio di nomini onesti, i quRli pas
sarono traverso a tutte le crisi, lo si-
gaorìQ straniere e le noTÌià del Go
verno nazionale, e nessuno hs niai sol
levato un:dubbio contro la loro onesti; 
II che poi tempi che corrono mi con
sentirete qusnto sia eccezionale. Non è 
vero ohe qaando si amministrano 300 
mìiionì giova prendere nota di questa 
assoluzione? Meminisse juvahit. 
'Dunque erano galantuomini, quan^ 
(unque non si sentissero ravvivati dal-
lokx'onfi popolare, ma non sì trovavano 
neppure vincolati e schiavi dell' aura 
popolare.(.l'oyime»j(j). Ms, signori, quanti 
s'amo qui in questa Ctm-ra non av
vertiamo alcune debolezza ohe si col-
legano con questa eletiona popolare 
che è la nostra gloria e il nostro tor
mento? (Sene/) quale di noi si gente 
così sublimemente staccato dai suoi s« 
lettori da poter dire che mai il pen
siero del campanile natio, con là sua 
cmbra, non gli tibbia nascosta ritallca 
pianura? [Bravo!) Q-iégli amministra
tori, svJccalaU da tòttfquestl peoiieri 
che spìngono gli uomini a conquistarci 
ralloro pcpclare,co8tituÌTano un fidato 
consorzio d'nomini iranqiilli intenti 
giorno, psr giorno a perfezionare la 
loro istituzione. Q aalì compagni sì às-
SDciavano aircpera loro|? Oh ! non met-
ttv&Eio gli oo:hl &ugU uomini peggiori 
0 piò retrivi. 

Qualcheduao di qaelli che arnmìnì-, 
airavano quella CaifSfl ebbaro l'onore 
di offerte di uffizi aUisaìmi, non solo 
dai ministeri di Dssira, ma anche da 
quelli di. Sinistra. Io ricordo per.cagion 
li'ijsijre il sig. Griffiqi, il quale per molli 
unni fu un interprete abile e fedele 
d,elie opinioni e delle aspiresioni. di 
qud Coiìs'gh'o amministrativo; ei non 
III certamente un Rtomìniatratoro vol
gare o timido. Ricordo che assunto lui 
5 maggiore ufficio, gli fa sostituito un 
uomo di cui nessuno'in questa Camera 
può mettere in dubbio la dignità della 
vita. la competenza degli studi e la in-
(dlUbilB precisione dell'amministratore. 
Alludo, per cagion d'onore, a quelno^ 
stro collega dello passate Legislature >: 
il Servolini, di cui siamo in dubbio se 
(osse maggiore la chiarez» dell'Inge
gno amministrativo o la probità del 
costume/ A , •> 

Ora, 0 signori, questi amministra tori, 
ì quali rappresentino un tipo nel con-
tìhtre le grandi istituzioni economie h» 
del paese, avevano ottenulo tutti il bat-
Usimo popolare; benemeriti deU» loro 
città, erano onorali ahch'eaii con mi
gliala e mjglials di suffragi 4^i loro 
concilt^pi, Io non so se abbiano a-
vuto it^frligio dei milanesi dentro o 
dai milanesi fuori delle mura, (Si ride) 
ma q'ifiUo chs so di certo è chtì molti 
voti questi uomini avevano raccolto, 

Kra dunque la putilica opinione che 

n 

If deslgnan ad|uiin)ÌDÌ|^*re Ia|Ci|«»a 
dì risparmilo, e q leU'alÌi»lnls^iiiottà 
chiusa li accoglieva a àm a 1 ® «U 
ufad più deiiiàtì. Qiìnffi,l'aria vìv» 
del paese p^^etrata Indlrettamentfl nel 
coreo chiusa^ ; ' . 

ft^QidDon basti, o «ignori, rima
nendo nel campo del credito « affroh-
(ando le altre accuse deironor. Mussi, 
il Mrnte sete (Humori) [è bene cono
scerla questa ìslituzlone), 11 Monte sete 
hon è un concetto arditO| non app«r« 
tiene alla cÀtègorta dì quelle calcolate 
audacie che ìnvoeava 11 nostro collega, 
ron. Mussi? , 

Egli ci dìcìva : vogliamo uomini che 
osino, che sì mettano alla tèsta dalla 
democriz'a del credito e delle grandi 
op r̂a economiche; li Mónta seta ap
partiene appunto alla categoria àeììe 
opere ardite. 

'Signbrl/tuiti sanno che Mitano non 
aveva ancora; (QUO il primato del com
mercio delle sete a Lione; tutti saniio 
che ciò dipendeva óltre che' da un in
sieme di f̂ rze economiche che non si 
possono improvvisare, anche da ciò che 
1 popoli, t quali hanno filature e tessi
ture unite insiesifi sono leinpré pia 
forti di quegli, i q̂ sU non hanno che 
uno dèi due rami d'industria. ' 

Ciò si capisce; è una legge econO' 
niica che il buon senio intuisce Iprima 
òhe si ditóostrì; quando un popolo pro
duce seicento milioni dfWintI di sete, 
oSre nn massimo mercato alla gìatnra. 

> 

Ma a ciò agg.'ongé li suisidio degli iilì' 
tati di credito potenti a Lione» dei qui i 
Milano aveva difetto. • 

Di ques!o amb'z'oso pensiero di emu
lare a vincere Lione nacq'ji II Monta 
sete annesso alla Gisse dì rìiparmìo; 
una grande [stitun'bne che può racco
gliere persino dieci ihila balla di Seta, 
grande istituto di dtpiBìto e d'antici
pazióne, che coi wirrants accredita la 
merce gìAcatìtè e ne att;slà là qualllS. 

Signori, non se ne videro poi tutti i 
risuìtati che 9e ne erano attesi, nel 1872 
0 1873; non ricordo precisamente la 
data dell» fondazione. All'optra, wdita 
mancò la fortuna e tutti sanno quali 
crisi travagli una delle nostre miglio*! 
e più grandi induslrjr, la quale ci /|i con 
rammarico pensare che per un crtidelè 
destino coi dobbiamo impoverirai oggidì 
perchè siamo ì primi in questa joeoffl< 
parabile artà della trattura e della flla-
turf. {Bene/ ) •. . ; 

Se le arrida la fortuna fn appresso, 
aachs il Mtmta sete la riQéttarà e l'aiu
terà, come contribuisce oggidì a'lenire 
i mali presenti; se II fstto nott 'co!::̂ !-
risponde ancora ai pensiero, il pensiero 
è grande e'degno. • 

Né tacerò di altn pregi. SI sa eh» la 
Cassa 'di risparmio di Milano largisce 
ogni anno beĥ floeniSB molto cospicue'. 
È vero che questo opere dì beneficenza 
non abbiano lasciato nessuna traccia, 
che ro:] sbbî no dato vlia a Istituti nei 
qual la boneficenzt stessa ò l'iniz'o di 
emancipra'one e di effliace progresso? 

La beneScenza della CASSÌ di rlapar* 
mio non favorisce l'ozio, ma eccita il 
lavoro. Parlano a suo favore gli «sili, 
gii orfanotroa, i riformatori, ed altre 
istitaziojl slmiglianti sorte noa so'.tanto 
a Milano, ma in tutta la tomÌ>ardia, le 
qusli banedfcónò il pansisro di quei 
saggi amministratori, ?|\i volsero la, 
benoficenzi ad uco scopo così proficuo 
«nobile. 

Ma voi mi dirette; dunque c'è tulio 
da ìo^are? Sono iufallifaili? Sono usmìni, 
i quali non meritano nes!uf accusa? 
Ohi signori, e chi di noi non intuisce 
un ideale seinpre pia ftllo ? Gli uomini 
ì quali no3 hanno l'Irqtletudina del-
l'ìdealìa aspirano a discendere, ed Io« 
per parte mia, non mi rassegno a cjd,, 

Qaindi 6 sicuro che anche quegli am
ministratori avevano i loro difHtl, e ve 
ne citerò uno, per esempio, chi era ar
gomento,dì diligenti smdl in questi ul
timi tempi; gU amministratori che su> 
cederanno a loro spero che npanela-
scleranno cadere il pensierp, , 

(Continxia) 
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CORRESTI E IP S C R W Ù filLlSm 
'.'n •• • • - • • i j n . ' " T i n i ' T , ! : • ••: .••^••^ [•-'• 

abbiamo appreso ĉon una ô rta ma
raviglia, che l'pnor. Cqfrenii,Jn j^no, 
alla Commissiono piar la ritorma elet
torale, si k dichiarato favorevole silo 
s^ratinio di lista. -., ., < ., 

U Correnti fece parte di qaella Com
missione pfiFla riforma elettorale, che 
fu .nominata da Vittorio JgmsifìuMQ. : a 
solle'iitczione del ministro Ntcotera, ed 
iq efsa combatta invece losciuflnio di 
lista." 

Lo Qombatti per quelle stesse ra* 
gionl per cui lo combattiamo noi e lo 

ha eombaUnio, nel ano reéenM^^Iscor' 
lio^il preJ. B anìaUl, perchè¥%arèbbÌ 
ai irpppl della Camera colorì spìccA* 
tament« regionali, '— penfa|L.6 bene 
r&re una ifl^mK alla v o l ^ t - K c h ò Io 
scrutinio t̂i HiU soSiòa le infnoran-
ie, eco. •" ^ '"••-%*''• ' • 

Beco, del reato, le opinioni del Cor
rènti quali le troviamo riassunte nel ver
bale della aedi)i#^el 18 msgjlò K^Ì 6; ̂  

« L'on. Correnti crede che la qàtetioné 
itilo «crtilifiio di li«(a merita uQoltudlo 
molto ponderato. FJ considerare l'tf-
fitto prcb bile delle elezioni che segal-
rebbbe.col sistema dello scrutinio di 
lius, portando lo sguardo sopra UDK 
carta delle eleujouì da luì presentata. 
Il qualê  effetto sarabbe che, ooU'agglO!-. 
meramento dei voti, e col locaUzftarsì 
della lotti) elettorAle, rinsitlrebbsro elei ti 
nel mmxogìorno, deputati di un mede
simo colore politico, enell'Italiamedia 
e settefitrlcnale prevarrebbert» quelli 
del colore opposto: ciò ohe apparisce 
pericoloso, 
/ < Egli osserva che la questióne non 
è (àuto teorica quando pratica, è biso
gna vedere se l'organismo del nostro 
Stato consenta un oambtVmento d! sl̂  
stema. Ritiene perciò non doverel af
frettare la riiotuziona della questione» 
ma esaminare ponderatamente prima le 
ragióni prò a cóntro, mentre le riforma 
devono Jjrsì a passo a passo. Prega 
ancora la Commlaslone a coniidéraré 
fehe il Senato non al Indurrà.tanto fa-
ciloienttt « volare per io scroiinfo di 
lilla.» 

« Lo iciTbtlnìo di lista tu cjuindi esola-
so dai pregatto di legge presentato dal 
Nicolerà nel 1877 O^gl Correnti e NI-
coterà sostengono la tési opposta 1 

[Corriers detta ttra) 

stranieri, « la S^MI« ni graviti f rtn 
eeal di piantar stabUimenil neUa Spa
gna. ,A aa» lateî ffllanjri» fatte s«* 
Cortes contro tal elrcoUr», U mini
stro Ita rìspcfito éhe cast è conforma 
allfl.leggl dal ||eB». I giornali «tttollcl 
sono farlbondi ed KttAioaao flarameii-
te 11 governo «pagaaolo, 

A0STHIA UNaHEiia, 20. — S«* 
eondo U parer» del gabinetto auatria-
00, la questione dell'Àrab-Tabla da
rebbe risolata nel modo ssgaente : 

V Ar&b Tabia resterebbe in posses
si della Riiideala, mentre ohe la 
Balgaria rioaverebbo solament« U ter
ritorio necessario per la oostrualono 
òl an ponte aal flame, a SlUstrU. 

aERliJANJA,:»!. - SI h% da Ber
lino 1 ]{ 

Ylen» lormalmente smentita, la mo-
I blUtaslona deU' armata della IGreela. 

In : seno allii aònfarenza il sono 
«ollovata della dl/flaoltà teenìeh» oaa-
sate dalle oppoe'alonl oontrapposio dal 
rappresentanti della areola e dalla 
Tarohla I qwaU pwa'stoao a non fsr-
at le più lievi e iaslgnlfioaati oonoes-
«lonl. 

INGHILTERRA, 20. - Miniano 
da Londra: 

Al banohatto dato In onora della So-
oleUdeiVetaranl della s^mpa Walfia» 
Uy rilevò 1 vantaggi che risultano 
dai vlnooll del giornalismo oHs Inten
de splanare la vie delU llberìà con
tro 1 pregladUi. , 

GRBOIA, 20. ^ ,Bi ha da Atena: 
Li Cimerà verrà aperta U primo 

dei prò Simo a^cso. 

KOTIZIE ITAMME 

tlOUhi 21. — Leggesi nell'Op'nìort»: 
Slamo aaslonratl che Pos. Easpoll, 

In segnlto all'esito delle elealonl^ai 
ièri, lìa inviato ali» on. mlnletto del
l'interno le dimissioni da Sindaca di 
R o m a . • - • • • - . - ' " - -̂  • 

-FIRENZE, 21. ^ tié Mrtflll» del 
valori manlolpili ohe sono giornal
ménte verlfioftte alla tesorerìa ooiièu-
hale ascendono «1 numero di olroà 
10,009. 

BOLOGNA, 21. — Nelle elezioni 
amministrative è rfasoita la lista del-
rA'.sooiazlone costituzionale sensa al
cuna varìaislone e con prevalenza di 
mille voti sulla nota cctneordata fra 
1 progressUU ft 1 demootatiol. 

NAPOLI, 21. ^ Stamane è òortà 
d'affezione di cuora la oontessa Oapl-
telll nella giovane età di 3? anni. 
Tutta la cittadinanza partecipa al do-
lora dell'egregio conte Oapltelli. 

-^ La notizia pubblicata da «louni 
giornali chs l'on. Bardesono sostitui
rà l'on. FasoiotU alla prefettura di 
Napoli, è priva di fondamento. 

{Picco'0).' 
TORINO, 32. — Le LL. AA. RR. 

la Duchessa di Genova a il principe 
di Óarlgaano ima partìtt da Torino 
domenlcii sera alle ora 8-1(2 psr la 
linea Ùódane-QUftvra. 

Alla Stazione S^A. R. fi Duoa d'Ao
sta ossequiava, augurando buon viag
gio, gli augusti {irlàelpl.^ 

LiyoaNO, 21. - - Al comìzio Ai Ieri 
non Intervenne 11 Civalbttf, nò Saffi, 
nò Manotti Garibaldi. 

L'affiolale di siourezza pubblloa fa 
costretto a cingere la selarpa p3r in-
terrompsre un oratore elie usciva 
troppo dal semiinato. Poi protestò eón< 
tro una l̂ arta dell' ordine del giorno 
come odntrarla allo Statuto del Re
gno. L'avV. Muratori éostenne o>» 
l'BfdolBle di P. S. non avesse diritto 
di opponi, e l'ordine del giorno fa 
votato. 

Urli, flsQhl ed altre simili cortesie 
n'ebbe pireOobio l'uMolaìe di alen-
rezza pubbli». 

- t 
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FRANGIA 20. — Sebbene X% Rèpìi' 
fcHgwe Fràncme ammoniste vlvamen-
milite gli «Uttòti dèlia SO otreosarl-' 
afone di Parigi a lion, élè^gsrel con
sigliere comtihala U ^omiinardo Trln-
quét per tìoh ferire tanto susoettlbl-
liU e ahn' urtare fi Sén|^o e per n(>n 
aumentarvi la opposizione liiiĥ  In quel 
consesso si fa all'uiiiìislla, pure U 
elezione dei Trlnquet è già aVvennU. 

t'— Il GWérno concorrerà alla festi 
del 14 lugUo soa 500 mila FranoU 
e 11 municipio di Parigi con 200 mila, 
ì SPAGNAIO. — Il tel6graf>alli& 
parlato di usa circolare dal governo 
apagnuolo, in aul si î roibiva agli 

La Oasxttia TTf/UHalt del 18 giugno 
contiene: 

Nomine nel personale dipendente dal 
ministero dalla guerra. 

CROIACA GOTADHA 
f ; B NOTIZIB VARIB 

Piidwiat 23 (jiteiTne. 
c^finanigglo. — Gli Allievi Ingegne

ri del 3.' oorso della Semola di appU-
aaalone nella nostra Università, vo
lendo dare air«gr«gìo professore com-
mendàtore S^menloo Tirazzs un at-
testato della loro vivissima ooì7pìa-
aensa par la distinzione ultimamente 
aoeordatagll da S. Maestà il Re, han
no avuto la gint)l9 Idea ài prassnUré 
al loro mieatro le Insegne dell'ordine 
di Ufflslale de* S3. Maurizio e Laz
zaro, di cui fd testé detfarato, aeoom* 
pagnando II dono colla lettera, ohe 
slamo lietlsiiml di pubblicare: 

ìihisir. Sig, Professore 

La nuova e tanto mar tata onori fi-
canza di eoi Sua Maestà U R^ La 
fregiava ci rende orgogliosi a feliol 
di poterle manlfastare qaal sentlmeoti 
di rlverante stima a gratitudine, ch« 
EllSi, con valentia di maestro ed af
fetto di padre seppe profondamente 
isplraroU 

Pa<tova, %i giugno 1880, 
Gl,I ALI.ISV/ iNGEflNBfìl 

del 3. Corso 
DELLA SiOOU DI ApPLlCAZlèsE 

Sappiamo olle l'Ulattre Professore 
Turazzi fu assai sensibile a qies'ìa 
prova» di stima 6 di affetto da'BUQI 
discepoli- , 

Solferino e S. SXavSlao. ~ Ps-
mani, su quel có'll, sacri a tante me
morie, avrà luogo la eonsaeta fun
zione at&^ ,̂9 d̂ l programma della 
beuemeriu^^^oàletà Sclfsrino a San 
Murilno. 

L'orario è distribuito oome segua : 
A San Martino, ora 8 antimeri

diana; . 
A Solferino, oro 11 ant. 
La partenza del treno da qui per 

Fozzolengo (ora S&a Martino della 
battaglia) Ò Àasata a mezzanotte : .ifr-
rivo alle 6 untimeli lUne.: 

ComUKeBBnraKione^ -7^0omeaì)-
blamp annunciato lunedi 21 corrente 
aeila Bas'lloa di s! Antonio ebbe iû ĝo 
la eerlmonla fanebra in ricorrenza 
del primo anniversario della mor^ 
del compianto MV. ^eUìi'orr^ lìatbi.. 

Alla mestn cBrimóniapresenzlaTano 
gii onorévoli iPresldentl d l̂la yene-
randa Area, diversi Maestri della 
città, ed amici di famiglia deli'e-
sUnto. : • . ' . . . • • . - • • • : {1 

Soli'esecuzione della Massa, lavóro 
dell'estinto Maestro, non àd'uOUQ 
:pai^are.. , ,̂ ,...̂ , ,̂  ,.; ,̂ ,,., . 

Tersilnate l'esequie, l'òrohsifra del' 
la Cappella aumentata dal soUtp ^UT 
mero di Prdfassori, eseguì l'SlegU 
funebre dall maestro È!rneito Marln. 

Il successo ottenuto daip esecuzlpua 
di quésto lavoro riuscì superiore td 
ogni aspattatlva, la direzione ara af-
l̂ldata allo strato autore. 

Il lavoro del maestro Marln lasilò 
usi pubblico uà' Impressione astai 

Mogainilpt •o'̂ '̂ ipfelalmante 4i=̂ auAo 
fìalbn severa introduidoaa pssia al 
drammi^ao «d sppasafonaL canto dei 
violonoem. : .iUi ,^.,, , .̂̂  

t ; i a trpf ntal^ del detto lavóro f a 
notato I r una psrlxla artlstlea ; • 
rlosol soffloventlsBlmo, e di uà effetto 
magnlflso. 

t e nostra sincere oongratnlazlonl 
ai elgoori deUi Presidenza, al mae
stro Mario ed a quanti cooperarono 
al decoro ed arhuon andamento della 
mesta cerimonia. 

S(lA'u£'oblab —• Dobbiamo dare uno 
eohlarlmeEto sul fatto acoonnato ieri 
di un ragazzo morsleato da un cane. 

Pdis.oa di famiglia dal ragazzo il 
reeò effsttlTamente all' Uffiolo d'Ispet
torato mUniolpKle per denunziare Vao-
sa^uto; finora però non si tratta oha 
di Bospeitt, senza comparsa effettiva 
dei sintomi, 

Baremo al oaso ulteriori notìzie 
eolia cura dell'ammalato. 

Visaa ff«lela6^1lse ioUa Casa C intoni 
ICrumm e C. di Miiano lavorerà (3ìo-
t'flJi ti corr, alle ore m aatim. nella 
Campagna, giatilmsiìte cm^oiia dal 
8ig. Vianello Nicolò fuori di PjrtaSa-; 
racineics, in prossimità all'argine si-
Distro del Bicch'glìona, 

Dì ciò il ComiK.o agrario di Padova 
ns dà avviso, invitando chi può averne 
intensse ad &8ÌÌBÌ9M ^SÌ kvoro di tale 
macchina, capacitandosi cctsì, colf«tto, 
come 9»ai sia orm î indi.'pìujabile per 
szìen^e di qualche iDip:)rtanzi. 

Agavitiaioskt • — Alla Senlinella 
Bresciana scrìvono da llignolo: , 

Alle 3 pom. di itrì presso il Ponte 
Rabbioso, sulla strada provinciale, il 
pollivendolo Ghirardi Giulio, che «redo 
di Ofiaga, U aggresso sul suo carretto 
da due indivìdui a lui sconosciuta ar
mati di bastone, che gli menarono botte 
si cspo per le qiali il Ghirardj trabal
zava a terra fuor de'e enei; allora uno 
degli fggresfiorigii srjppò da una sac-
coccia interna del 'giacc'ielto il porta
foglio che poi acppflsi cinteaere circa 
2B0 lire — frattaut» il cavai/o, basto
nato lai pure, prendeva la fuga —poi 
i dne soonoiO'utì pare prendessero la 
vìi del campi. ' ' 

U Chirardi, ria^u'.oaì, malgrado le 
ferite alla testa abbastanza graviestremo 
di f.r^e pel sangue perduto, potò tra
scinarsi ad uà vicino Binile da doro, 
sul suo carretto, quivi arrestato, fu coi-
dotto a Ofliga. 

Non occorre dire che pretore e ca
rabinieri fecero il dover loro, ma... i 
dna aggressori battono ancora la cam* 
pagfla; l'uno d'assi credeai ferito alla 
faccia da un colpo asieslatoglì dal Qhl-
rardì col manico della f :'uita. 

— Un'altra aggressione ci si dice 
avvenuta ffa Manerbio e Varolanova, lì 
giorno precedente a quiUa sopri nar
rata, a certo Pavoni Luigi di Orzlnuovi, 
che, collo In mezzo da ire sconosc/uti, 
armati di bistone, ai rassegnò a far 
di necessità virtù, consegnando loro on 
fO lira e l'orologio d'argento. 

Vu» GUm Im l ial lonò. « SJ'prè-
para uno epettacoigi i:hi ben dirado si' 
ebbe in Firenze, dice la Nàziane. Quanto 
prima,In uh pallone Intitolilo il Canì-
piiogbo, sarà fitta uia gita sciaoiiii:a 
di lunga durata dall'areonaotacàV. Bm-
det, il qttalé lascia quattro pesti a dl-
spcsìmae degli amatori cbs varranno 
a luì associarsi. 11 eresiò della gita sarà 
di 150 lire, il qaala Birà ridotto della 
metà per gli ufdcaìi dell'eiercito e par 
i professori unìvfraitarl. 

Arai di JPadowa. 
MEiRa*.To OBI BOZZOLI . , 

S2 àiugno 1880 
Sst» — Gialli a di sementa nostrana 

da L. 3.70 a 4 00, Giapponaai 
verdi annuali da L. 3 2^ » 3.70 
11 KUcgrammo.^' 

CamposampUro — Glapponeal verdi 
annuali dà 1[<. 8.03 a 3.70, U £1-
logrammo. 

,m giugno 188Ó. 
Pàèom —' Gialli a. di somente no-

air^na da L. 3.40 a,3.&0, aìapr 
ponesi verdi annuali da: hi 3,30 
» 9,'ÌO, li Kilogrammo. . . 

Monssìfot ~:^ Gtl^^9 di aeméote np-; 
: etlfaaa da L. 8.60 a 3.65, Glap-̂  

pQmsi verdi annuali fin. L. 3.ÌQ 
?i,3U5, PolivoltiBidaL.X^qa 1.90' 
il kilogrammo. ^ j ,u ^̂ , ^ 

Ciétaiiiila -" Gialli a di sementa no-
, strana L, 3-U, Glu^pon^sl verdi 

annuali L. 3.33, PoUvòlUni a 
It, 1.65 il Ktiogrammòl j ! 

BEUA ;.to orm ifl 
BoU$mm dèi 

NAscnm 
iiK. {«.—I^immina N. 3. 

•-• • umti 
Sogaro Igino di Luigi d'anni 1 masi 5. 
Faroni Locindo dì B'irtoìammeo di 

anni 8 mesi 8 
Maretto Zìmpa Caterina (o Luoa 

d'anni 70 iodustrìante vedove. 
,: Tutu di Padova."^; • " 
Tonln Menegato Giuditta fa Giacimo 

d'anni 38 viliica oeaiagats di Campo-
aanmartino. 

- " • • • 

TEATRI 
a notizia artistfa&s 

Téa lra «av lbaadl . —• La primi 
rappresentazione del Rigoìetto è annun-
cìata per sabato prossimo. 

Un artista ̂ ammatico — Antonio Pi-
paSopoll - - che da oltre cìnquial'annl 
calca la sosne in qualità dì carHlterìsIa 
-^ sta per ritìrarsl a vita privata. 

Prima però di compiere questo suo 
diviscmento, egli Intende di dare anehs 
a Padova un addìo, a,,fra pochi giorni, 
sarà qui per rappraseotate II tuilro di 
Bon. 

Pjdova, che conosce tanto Papado-
poli, gli farà le accoglienze eh* egli si 
merita. 

VoatSrv BRel CSlsu^dlaso ABaia> 
l e s . — La mirlonetiistica cotnpagaia 
Picchi DiU'Àcqua, questa sera «Ile ore 
S li2 precisa rappresenta: 
QxDÙnezxa e amori à% Marì(t Smflrdi 

con Arlecchino sindaco di Dambar e 
altri 27 villaggi e Facanapa vìllico. 

Seguirà il grandioso ballo 
Le no «za della Pf(ncipe«ia 0 San*. 

I 

W F A J D O T À 

23 ffiKffHO .$890 
meisKMll vero dì Pudovsi 

_ atff(.(«FadotNso.i2t». 2 t . e 

^9gut<4 alPattéggà àf m,t14<il s«o^ 
tu M. U.1 <ktliiv$tt9 iH$ai0 m niart 

fins, dèi va
pore «Off. _ , 

Qmmà rtlai, 
Mf. del tfsnic. 
Tei, ahtL ara-
ria, ^i «Mtto 

$fat& dei Aifils. 

Ora I Ore 
\ipdm: 

763 2 ' 7B2.6 
•120 ,"2 -̂ 23%* 

12.7T 

ENÉÌ 

12,91 
59 

SS 
ì L 

8 

756,1 
tl9-.I 

12.83 
78 
W 

12 
quasi ;nuvol. 

6 
qaasi 
nuvoUlnVoL' plov. 

Bettlt 9 ani. d$l 22 m» 9 mt, d»l 23 
ff«i9Sj}«ratir(g miistima >» f 24',0 

„ mi-nimoi -«. t IBM 
ACQUA CADUTA ©AL CIELO 

daU© 9 a. alle 9 p. del 22 m. 8.5 
dalle 9 p. dol 28 allo 9 a. del 23 m. 6,7 

• 1 • . 1 - . A - "Hv;^ - J r t ^ k ^ ^^^**r^*'*^ 

Per le persone 
afTette da 

Vedi Avviso interessatila 4. pagina 
(àcriTO iu Yeneasiii) l 

ROSTM C0HRISPOM)EJÌ2A • 

Roma» Si amffHO. 
1\ risultato delle elezioni ammtnl-

atratlve è 11 spilo ed esclusivo temi 
del diacorel dl'tut'U oggi in Roma. 
Niun' £iltro argomenta àpofislbilo nells 
conversazìoni, ed o^gl, aneha a Mon
tecitorio, si dlmentloano la poUtlos, 
la rifoma elettoralo, i gruppi ei 1 
gruppattii gli sdegni d^l hollente A* 
chllle Qrispl e le Ingenuità Ad ssel 
avversarli, per parlare delle aleElooi 
ammlnlstrat ve. 

Li cifre sono d'uba eloquenza eoa 
vinaentlsalma e non C è loglamogrs-
fìi che valga ad attenuare V eloquen
za del numeri. It psirtUo pfogressiats 
ebbe In Roma una sconfitta delle più 
tìlàmóròse ed, aggiungo, delle più ma* 
ritate. V onor. Z ̂ nardelU e la asso
ciazione che égli pireelede farono bit 
tutl su tutta la lìnea' Bel q^aUordlol 
«andldàtl progrssaisti uno solo, il prò-
^iior Baaaelli, rituol a salvarsi e fu 
eletta penultimo, grazia all' appoggio 
ohe gU pi:estaronà due giornali.me 
dorati, *' ''̂  

Crédo'cÀe^ttài kwUkài pìeé.'iif 
soluta oome quella 0Ù9 1 pt-ogreùìBd 
ed il Mlhlsterò ebbero In Rbìnl Udii 
sia registrata negli annali eleitoriU 
del nostro paese. ' a o . i i .. i. :-̂ ^ 

Nulla valsa ai progressUtl, àèut" 
meno Palleanza a Pappogglo delgî * 
verno a II prestigio del nome di Gi-
rlhaldL Auche GaribalUI: fu esslofo 
dai OOnslglto Comunale di Uomiu 

Orai jurogreftsleitt al sfogano ao& 
improperi! contro i moderati, persia 
quefltl rifiutarono PaMorio sullabsBf, 
Inaeoettsbilo, dalla ioga ool repabl'" 
«ani. Il partito ooa'.UTwlona\& tu lo-

^'-f 
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gìeo a QoeT«mtp. l a traoiazlone pro
posta dai pi-ograsahti s&rabba itata 
aà'«biÌ«Blàne. 

l'ti^gMBslatt gridlteooha hin tinto 
l qI»Hoall,,?na oid è ŝrjo «olo flaoaii 
sa certo punto, parofeè i tra primi 
eletILwno 11 dott, 0&ttl, lì òav. Ra-
naaliè il prJiuiipo Oaatafll. moderati 
a !tt)6ralla«lml. 

Il partilo clerlcala dUpona di oìrca 
fiOOO roti. iSjflO la vdriià eho appa-
rlsjft dalUTotazìotìe del SsÌTlail, ola-
rioaìe varo, non portato In altre liste, 
[!! qH&Ia ebbe 4770 toti, aloè 93 p à 
del ntìmero rjpjrtato, dal Sindaco 
Kuipoli. 

Alla Camera sit&rtso ooaoorso di de
putati. 

Anohe oggi, di^cateodoal i ospltoli 
al bllanolo del Min/sfaro distruzione 
nbbllca, si parlò delle oiittedra che 
«siano langamente Taoaatl, eoa dan

no d«gU stananti, nella traìTersItà. 
Von. Nooato oitò pura il p<»to di 
rof«*8or« ordinarlo dì Oodloo Civile, 
aaanta aell'trnlTeraUà di Padova. 
Il miniatro fa la solita ipromesaa e 

a le eonsuiite sasianraziont della aaa 
oUfioltadine nall'aprlre l do&oorsi. 

Il f&tto è, parò, oha tropjio a luago 
1 lasaiaco vaoantt la oattadre e ohe, 
roppo freqaaata è 11 oiso di profea-
ori che lasoUao T laiegoameato, at-
atti ad alira oarrlere da maggiori 
segui. E qieUl che vaa via noa 

ono, oejt&miate, 1 peggiori, 
S. M. 11 Ra ha oonfarito atxmaiis 

jl miolitro dell'interno. 
Fra poohi giorni farà ritorno alla 
spitsla B. M. la Ragina. Palla di hai 
alata e di ciaella dal Principino di 
apoli si hanno tempre aooeUentl no-
ale. Non si m smaorm se, aelVigO' 

to, la Regina al recherà a Venezia 
a Rieoaro. Mal luglio BlU andrà a 
oazsi 9 viilterà VeagoBÌzlone di To-

Ino. 
Nella settimana prosalma, p&reoahì 

spaiati « fona anahe l'on. SeUa, 
artlrànno per l j Sardegna onde aa-
Istere alla aolenna ìnaaTgarazIona di 
no dei prinoipall ironohi farroTiarll 
eU'iaola. J ì , ;• ': 
È in Roma ad aulatera all'odierni^ 
lata dallaOamerii l'e|[raglo profea-

ora aust&^o Budshia, già ' deputato 
l 0dine. 
lift sconfitta del Sìndaao ò un tat-
grave, dal punto di vista dell' an-
mento dell' ammlnUtrazione ooma-

aìe. L'onorevole Raapoli Inviò, oggi 
teaio io sue dimissioni alla Prefet-
nra e può prevedaral ohe la Giunta 
aololpale sl'dlil'ettéià fuUa. 
Kelia aeaviona autunnale, quando 

latreranno In C3S8Ì$ìlq i snovi e-
etU, potrà oostrulra! «ina buona am-
Iniatraslone, essendovi fra 1 nuovi 
oasìglleri nomini egregi. 
81 esagerano le opinioni politUha 

l akunl di quelli oha aono qualifi-
atl olarlflall, ^,, 
La verità è oha a Ro^a non al 

noi saperne dì politioauti, radloali, 
ha Invadono i Oomunf per portarvi 

spirito saltarlo e antireligioso, spo* 
;flia]mente uell' istrualone pabbiioa. 
• Le elezioni di Ieri sono nuove oon-
fermo della avversione 'ohe qui de 
stano l ministeri di sinistra 1 quali 
anno corbellato la città con pregat

iti asiurll di conttoral governativi e 
on promasse Inadempiute. , 
Il QasQO dell'à.medei, sagrotaTlo ge

nerale del Ministero di agricoltura 
% oommerolo, à la saonUtta dal go-
^vorno nella capitala. 
' Il Ministero ha stomacalo tutti Qol-
> sua lega ool repubblloanl, eolle 
BUS incoerenze, opUa sui debolezza. 

La elezioni di Ieri hanno un sigai-
fiaato, del quale va tonato o^nto an
che dal punto di vista dalla riforma 
olettcrale. Per esempio il progrossiata 
Lorens&lnl, riuscito'deputata,'ah me* 
se fa, flol suffragio ristretto', non 
Hastl oanaigliare comunale nella alti 
ti «tessa, col suffragio allargato. 

Stamane dovrebbe adunarsi U Oon-
^gUo oamunals per la dlsouislone 
del progetta dal prestito dei U mU 
îonl, ma oredo ohe U seduta andrà 

deserta. , 
L'onorevole RuspoU non al faoa 

oggi vedere alla seduta della Camera. 
Ls sue «ariasioni poUtloha gli han 

Wto perdere il Sindacato I... 
Nella poUtlaa nuUa di nuovo, 

ParlamcEto Italiano 
X m e g f 9 l a t n r a 

CAMKRA DSI DEPUTATI 

aia trasmcBss ad una Commfaslone ape-
fiialfl da hòmlnariLdal preildanca dell« 
Camera. '•"^•'•- * v - ^ *̂ .̂-̂  - - • . . . . : . ; - : •• 

La Camera approva ed il pi^esldente 
eotfirma a domraiflsarl ì deputati tì(^i 
minati nella acoras laglalatura. IOSUP» 
attendo.G&TalleUo a ZinoUoi «x d«p% 
fftf A . . . . . •: f S 
• ' ' - • ¥ • - . i - , - - . . v , . . . . ' , . j . - . . - 1 . .T i . • ••--'•- - ; ' ^ - i - - * J -,• 

Viane poscia atmantiata una inlerro-
gf.£i0D0 al miniatro dagli «isteijl relàll-
vsmente alla, nomina de! conte GorU 
ad ambascialòre italiano jpreuio la Tur
chia. 

Il min. Cairjli si dichiara pronto ft 
rispondere. 

àìassari ricorda i'Importsnia dalla 
r.ìIaB ôni fra la Turchìa e T Italia per la 
0)10 d'Orkme. 
' Domanda ae ò vero chela legazione 
UMiana a CoaUiìlinopoli sia stiia innal
zata ad ambaacista — sa qaeato prov
vedimento rooa qualche aggravio alla 
flnani:a, e s9 il governo si assicurò I» 
reciprocità da parta della TaroMa. Ha^ 
nifeslB Je sperndee cha V Italia rimanga 
fedele allaana politica tradiBÌonalo, con' 
saorsta solennemente dalla spadiziond 
piemontesa in Crimea e rivolta e mi' 
gliorare la sorlÈ delle popolB2Ìoni cri
stiano. 

Il min. Cmfoìi rìiponda dicendo esser 
vara la nomina dai conta Corti ad am^ 
basclatore a Costantinopoli, la quata ela-
vazjono dJ grado di quella nostra lega
zione era oramai no provredimenio DS" 
oessario e determ'mato da alte censida* 
razioni. Tattè le grandi poteoss ^ono 
colà rappreaanlatQ dx amb vaiatoli, e 
non conveniva condaonire più oltrodl 
rjpprasantante d'Italia ad una Inferio-
rUa e dì autorità. 

Soggiunga iaflne che questo provva-
dimenio eoa recherà maggiore sgin-
vio alla flnanzu 

SlGssoj't prenda &tw delle dichiara' 
zloni dei ministro, augurando che i'am 

GaviA ch!elÌ%|Bl miaiétro còn-j 
sente alla acppresslone propoilà> dalfa-
Commlsiions dal gabinetto sperimen
tala di madioìna legale presso i'Uàifer» 
sHà di Pjdova. >. ;̂  4 
^ Gitisdoli dobaanda se siano permea-

nMk 

basoiatore Italiano non lasci d'ora in •*n 

dietro per la rdnaia'òne di uséompìato 
Iitituto botanico MJRoma a Pittlsperaa. 

Bi cecidi, relatore,,«inviane; in massi
ma nei (»>nc6ttl e nei voU, espraisi da 
De Créccbio, a dareefT îto al qnl i psr6 
dice ricbicdarsi tempo e studio. 

fìjponde a Bmghl ohe la (iiminn-
ziotgb|dj||à somma si riferisca sgll au> 
mentfpèpdlti dal ministro, non BUO 
somme precedentemente stanaUtó. Gii 
duoÌ]6 ll^jion poter contóntir^ ali' istan
za di CtLvalletio, peroqcbè non convenga 
accordare all'CùversUà di Padova ciò 
cba non ò acoordato alle altire. Dice a 
Guiccloll che la questione deUMstitutO 
botanico a Roma è pendente ed à psr< 
ciò inopportuno dìssorrerne. 

De Sanctitt ministro, dichiara ài ac* 
cogliere le vàrie raccomsndazlonl di* 
rattegìi dai preopinanti, di volere darvi 
i]ue)te ms^giotì soddisfizloni ohe I msìzi 
consentiranno. Ànnutzla atit, rìganrd» 
agli studi di medicina e cbiirurgia nella 
Ujìvarsità di JV̂ poU e alla loro dota
zione di materiale, di avare Inviato per
sona competente per esaminare e rife-
r.ra. In q]«nt«a!Ì'aumaato propasto da 
Bjoghi, lo invita a dasistcre per ades
so, promettendo di raìntegrare il espi* 
toìo noi bilancio definitivo. -r-

Stante questa proméssa B)ngh\ ritira 
la sua proposta, a la Camera approva 
il Cipitolo nella somma stancata dalla 
Gommiasione. 

Approvaosi in appresso gli altri ca» 
pitolì coticerasQtl le pensfoni di «tu* 
denti, li personale e II materiale degli 
istituti, dei corpi scìentinn e lettararì. 

Vanendo polal oapNdlo rìgasrdsnie 

I D E M A 
(Alsazia Slcfant) 

.fimoil, 32. ~ I giornali repnblif 
Aàn! eono unanimi nell' approTAre U 

. . , . r » B, • j dlMoratì df aambetti. ^ 
aera, î ttuata Î J^ropoRia htta| | . m j ^ ^ . ^^atnàìi . di destra'Hflonoeeono U 

avanti ad altri il privilegio dì rendersi 
interprele e promotore della civiltà. 

Cat̂ aiio^rt.prende qnindj la pafolà per 
chiedere qaando la Commìssioue inca
ricata deiresamo della riforma dilla 
legge elaitorala politica potrà presene 
tare la sua reiezione. 

0iscr?a che essa vi attende già da 
parecchio tempo, e ohe se procede tut' 
tavia lenta, trascorrerà no tempo pre-
zfoiìssimo, a la Ciraara ai atanchetà 
nella aspetta^'one e (orse si separerà 
aetzi avevi mantenuto .l'impegolo as
sunto e vivamente solleoltato daÙe po« 
polazloni. 

jtfoficini presidente dalla Comn ì̂saìo-
ne, dà ragguagli pirticolsreggiati sul 
lavori della medeaima rilevando l'im* 
portanza e l'&mpie7i!i delle questioni 
da rìsoiversl, assicurando la Cimerà 
delia alacrità ohe casa vi pone è del 
proposito che ha dì soddlsljro guanto \ 
piò presto è possibile alla legittima im» 
paiienm della Oamsra o del Paese. 

Indi si riprende la discmsioae del 
bilancio del ministèro dell' Istruiione, 

Bacmlli, relatore, In nome della Com
missione desiste dall'ordine del giorno 
proposto ieri per dichiarare enti mo
rali la fondazioni anacsie alle nniver-
dità, atante la gr&vità. della queatione 
chs vuole essere più mitnramente Ò* 
samìnata. Accetta però l'ordine del gÌor« 
no presentato da Nocilo, diretto ad in-
vUaTQ U ministro a studiare sa con-
VGDg» con la trasfjrmazione, in Istituti 
speciali pravvedere alle caUedre così-
dette UDivorsitarie ancora esistsati in 
alcuni Ucel nelle pravincia maridio-
nali. La Camera afp?ova questo ordine 
del giorno, il capitolo sulla spese ma
teriali per le Ujirersilà o altri Istituti 
universitari dà luògo a discussione. Da 
Greccbio rappresenta la necessità di 
aumentare la spesa annualmente dasti-
riata a lornire l'università di Nipnlì 
del necessario mitoriala di insegna* 
mento acìantitìiio sa vuoisi elio il nu
meroso stuolo di alunni che vi concor
rono trovi mflìzi adeguati dì iatrQa\one. 
Fa notare che le spese solite a farsi 
dal Municipio di NipoU a q'seito ri-
guqrtJo sono di molto superiori a quelle 
del Governo, e proporaionatamentenon 
pari a quello che esso l\ per altre Ù-
niireraìià. 

Sperino discorre delle condizioni del
l'istruzione acientlBoa a Torino. R leva 
la generosa uooperaziomì pre t̂lata dal 
Municipio ia dalla Provincia al suo in-
cremen;o. Dice chs alio sviluppo com
pleto della medesima occorre tuttavia 
là londaxtcn» di un granale Istituto a-
natomico, per il qiale invoca, a spara 
dì ottenere, l'aiuto del Governo. 

ĵ ongAt non s) perchè la Cimmiisione 
abbia diminuito di IB e più mila lire 
quasto capitolo, e prepone, ohe vi sieao 
reintegrate, essendo cha con esse si 
srrà modo di provvedere gli Utìtutì 
soienliflci deirUaiversila di Napoli del 

le bìblio'.ech) n&aoiali d̂ univarsita-
rie, Viliari prega il ministro dlstu^jare 
coma meglio si ppsaaî o raccoglierle 
presso qualche biblioteca nubblica tutte 
le pubblicazioni rlf^rentaal e^a storia 

'taletìf •deploratore. 
: Qu,^i tutta la atampA dice ehi 
CNambettà non fotrà lioasare^plù o\* 
tta la. j^reaiSenia dal OotóaìgĤ H ^ 
^ l'ONDRi^^ 2J?,^J||l Llc^*.=hi^'rltìfl. 
Tato da Buenos Ayres il ssgaaote dl-
sp 'Mo i E Bflcpplata là rlvolazlone ,-
la cit à ò asaecllata, 11 porto bloccato. 

liò Sìanàarà ànsténzla: Avvenne una 
aaawimaooia fra albanesi e montene
grini jra Podgorltza e Ssm. Î a l 'ur-
ehla dliponesl a mandare la squadra 
•alia acqua ai Greta fa Oteaia^ 

Il Ì)ai(j( ^ivos dt08: Tatto le p?tett-
se si sono opp:!8to all'Invio di una 
Ojmmiasione teonlos. 

PARiai, 22. - Olaldinl è g l ^ i o 
Ieri. Domani presenterà le eredenaialt 
a Qrefy., 

VIENNA, 22. — La squadra ingiase 
K«I medlterKineo andrà da Napoli & 
Oorfà onda «orvfgUaro gU avvonl* 
mentlTii K^lro. ^̂ '̂  ' 

BtJSNOS-AYRE?, 21.—Ì'£à «iitta-
zione poiitioa si aggrava sempre pliì 
e diventa inquietante. 

Oorra vooa d*nn oocfllito fra le 
truppa nazlosali e provinoiali senza 
rleulUiB:Tiaora i belligeranti non 
ihtrapressro alcuna sarla operaKlone *, 
hanno luogo delle semplici seara-
ffliiaele. 

YIKNNA, 22, — La Corrwponden^a 
poliUca ha da buona fonte ohe la con-
feran» di ^sThno non approvò la 
linea asdle allnra proposta da Brailat 
ItUa Porla. Questa linea termina a 
Kathniton, comprendendo tutta la &>' 
%S».M (%cfil& a -Oorf*. .. r -.v , |;, ^N 

B probaMìeohetuitsIépairtl aeaai-
tsraauo'seaza contradditione la linea 
proposta dalla arancia alPiughlltar-
ra. attraversante li tarrìiorio di Za-

L«- «ntrate della Imposte Indiretta 
oeUfl p^ma qulndieins di: gfttguo oltre
passarono le previsioni di Ì8 milioni. 

MADRll, n. -» Il Vaticano domanélò 
òhe nna cocfirenza al t e n | v 9 Ifadrid 
per la libertà dei culti al i M o o o , af
fine dimpédire. che ì convertiti ,|kca¥^ 
toHcfsmo sieo^iBaìtrattatP^^-'^**^* -

BKftUNG, 51*^»l*a,GamBra approvò 
l'art. B. del progetto religioso, accondo 
la redaiionè del governo con un emen
damento addizionale di Stengel, Il qiale 
Stabilisce l'IndlspeDeabilltà dell'indige
nato tedesco per esercitare 11 diritto 
del Vescovo nei vescovato vacante. 
Approvò l'art. 6. e respinse gli arileoli 
7' ed 8< con tutti gli emendamenti. 

LONDIRA. 22. ^ Camera dei Commi. 
•— SI discute ìa questione dsl giura-
manto di Brandlangh. 

Qhdstone dichiara che la Camera 
deva bandire le controversie religiose. 

Northcùtt biasima severamente il go-
v«no. 

^ a mozione di Giffard chiedente che 
Bradlaugh non possa prestare giura
mento nò (are una semplice affsrma-
zlone è approvata eoa 275 voti con
tro m 

k • 

L* Opposizione applaude (renetica-
menfe. 

T 

I l Hunieìpift di SAÌtT' ASTIHO 

,t cnietiB ^ f v | k 

-,, di Lire IHH» ciascuni 
% 

±^ f 

fruttanti^. 8fi Taano e rimb(>rsabiltJÌUftpEuÌ 

INTERESSI E ICIMIIORSI: 
. esenti da Qualsiasi rU*'riuta 

f -̂ > 

^n 32 I 23 
97 20 96 82 
21 98 21 98 
27 62 27 62 
109 70109 80 

KX4 

i . . NOTIZIE DI BORSA. 
VlUMsaiMi 

, italiana 
Ora 
Londra tra AHMÌ 
franels 
Prestito Nadonala 
A^oni R«gia Tabaddit 
Banca Nozionaìa 
Azioni mmi^onall 
Obbliga^onl merldton. 
Ban«i toscana 
Credito mobiliar* 
Banca geaerala 
Raudita Italiana 

^«vUsatt 
Mobiliare 
JLombarde' 
Austriache 
Rendita lisillana 

pRsaMU In lla^s, HRII^II, WlUna. Torlott, Ttrearey 
OeaoTS e Yon«itts 

f aperta noiVorni i i l , a a . 5 ì 3 e 3 - * 
Giugno 1880 al prezza L. -^^O.— «odi-
meato da l sa e i u R n o l ^ ^ O , che sìri-
ducoao asoleL. ^LIG.SO p g»bile coma 
appresso: 

L, 60 — alla solloscmione dal SI a l 
3i Giugno 1880 

, 50 — al reparto 
„ 1 0 0 - al t Luglio ^ 

1 0 0 - al 40 „ 
L. 130 — al S agosto „ 
,f iSao per inìeressì aQlf-
™ - « - licìpiti dal i S Gitti 
„ n « 5 0 gao at 31 Dic«llt-

. grt, 1880 che M 
Totale L. 41S 60 compiìtmo coma 

coaauta. 
Quelli cbe saliloranno por intero 

jiìln sotfoi^crlzloiift imgheranuo in 
laogo {tt !.. éltì.go mie, . . . L. 11^.50 
ed avranno la preferenza in caso 
di tMozIono. 

) « 

meao: 

876 11 «85 TI 
3 5 0 7 - - - -
472 76 469 » 
IStVtì — ) — — 
755 - 738 -
1017 -1012 -

21 1 22 
494 — 490 SO 
147 - UG -
499 EO 494 — 
87 25 — -̂  

del risorgimento italiano, e Martini Por- 180°* etermlnanta all' Imboooatara di 
dinando preisnta un ordirle dal giorno 10^^ 
per invitare il ministero a provvedere 
alla classi(Icazioqe ^ all'ordinama^^^^ 
delle biblioteche secondo le preacirh'oa I 
del regolamento generalo dal Ì876, é 
dì,pubblicare la relsElone della Com-, 
missione d'inchiesta sopra la b^bllotsoa 
Vittorio Emsnaele di Roma. 

Martim Ferdinando, nello sroigsreìl 
suo ordine del giorno ai dUunga per 
rilevare qjale e quanto siaildlsordioe 
neir&mmmiatréslone della biblioteca, lo 
sperpero dei Ubrl, le vsndite inconsulte 
a dannose, e I furti di libri commeisì. 

De Sanctis, ministro, dice che le cosa 
esposte da Uirtini sono in gran parta 
vere. Aggiurge che la Commissione 
d'inchitista nominata sopra tale bìb'ìo-
teca, adempì egregiamsnte il debito 
suo, elle egli non potè leggere la re
laziono preientatagU senza rossore, e. 
che sospese immedìatsmente tutta l'Am-
rQiniatTa-£ion& della bÌbìioteca,nt)mÌnandó 
con larghi poteri un Uagio Cimmissa* 
rio, alle cui mani per adesso otti io là 
gelazione accennata. 

Fra pochi giorni sarà in grado df 
d.rs quando e corno la relaaione msda-
sima sarà pubblicata. 

Bongfii non disdica le cosa asserita 
da Martini, e in parte con firmate dal 
m'niatrc» ma fa alcuno riserva e solleva 
éctjezioni circa resteazìoos e il fjnda-
mento deile circostanze rilevate nella 
inchiosta — Ej[li non dubita menoma-i 
nenie della onestà degli ammìDìstratori 
della biblioteca Vittorio Emanuele; essi 
ài trovarono di fronte a granii diltìcoUà 
iln dall'apertura della bibiio'.coa stessa. 
Foree erano iu&blii a supar&rlei e gU 

* ì • ; . F. SaocàflMo, cpmpr. 

t a Commissiona dei delegati di-
aanase questa propostî ^Jll.J^d a il 21 
giugno e continuò a dlsèuterla oggi. 
ij« conferenza, In basa al rapporto 
«ha pwsantaranno i delegati, prende
rà probablloiania domani una desl-
i^ona de&ultilva. 

PARIGI, 22. - É Inesatto cha Ctai-
dint presenterà la oradeiiclall ; {non 
avendo pnseniato la iettare dt rl-
ohamorlpreidasemplloamente II suo 
posto. Tatti I giornali applaudono al 
ano ritorno. 

•w 

BtJHiBTèî OMMEROIAlbi" 
VxuiisiA, 22. Readita ikal. god. 4a ) . 

gssffiGlO 1886 94 90 95.— 
14, V lagUo 97 .C 5 97 15 

r SO firaaaU 21 99,2^,01. 
Ha&HQ^ 22 Seadlta t i 97,25. 

I 20 iraaaki 2 2 . - . 
ggt(, Migliora tendenss, pretese 

moderate. 
Oraniy Mercato alquanta vivo, 

prezai sostenuti. 
ìdOiKM, 21. 80tt AtTari scaral : prez-

ri lermì. 

BorWlomao Uoaalaii, ptr, rèsp^ 

VANTAGGI E GARANZIE. 
Le poche Obbligaz'ont che vengono emes

se dal Municìpio dì Sant'Antimo sono esu-
berantemonto g;irantit^ da tutti i beni e red
diti Municipali, e con cI«lc®Ha|ii»ne impe
c i a l o s u l p r o a o t t o de l JfeA«l« Caia-
s u m a . 

^ - •_ y _ I ^ 1̂  

SA]%T'A!%'lrXHO h paese trirrdìssim» 
— attesa la sua vicinanza alla più grand» 
citó d<ìl Regna (diftU da Nap f̂t 15 i^Uo* 
metri) ~ le industrie [e cqmni^rci favoriti 
d&lla ubertosità del suolo aonò'aUivìssime. 
^ Ì l U U A u e l o C c i m n n a t « « h l a d e i t 

1^ 
_ * 

LaFo 
• jL PRsano FISSO 

à L - -

\ì % 
^ ̂ ^ 

Questa Compagnia aatioara {aonfa» 
&\fnc«wHo, lo scoppio <i*l /Ultìi{Mi 
m gax 4 <i«ii$ macohim a isapor* 
gU stabili, 1 mobiU, le mero!, la rafl-
eolta. „ 

fissa assicura Inoltre gli oggetti use-
dosimi contro 1' imvrodvitiioit& tem
poranea cagionata dall' incendio. 

GAPrrAtS SOCOALK 

Std$ SomaU, PaucKza. Via Cavffur, 8 
Agente generale nella ProTlnela di 

PADOVA, alg. « . U^mtAVr lO'J-91 

Il cosatile rialfodi prezzo dello Obbllga-
l'oni CoiimniU prova essersi riconosciuta 
che fies^ tìtoli coatiMacono uo impiega 
eccelfenle. 

Sole le ObbUgazioni Comunali p r^nUno 
ora la poesibiUtÀ di un impiego lucroso poi-
che la RenAiU àelìo Stato pon frutta ehei 
il 4 60 Orò ^ <1̂ 8̂i identica è la 8ÌUiax'QBflf : 
per lutti gli altri valori/, 

1" 

•ì ( 

fi-0 I n t e r e s s i è t'SntLÌlBorfio ffr^i^^^ 
(uBso Invece p i a d e l 6 tiSt 0 [ 0 « 

^ 

Prcastì Francesco Compag^onf <&, 
BUlano trovanti ^stenalMU gli lUtt a s 
ciali del presBate il?re»iU(Oi ^ • ---'-A 

I 4 W 

COftfilERE DELLA SEE 
23 g i u g H o 

SPONDinDRÌATICA 

Da vendere 
Bue Trebbiatrici a doppio b*t. 
titoreuna della forra di cinque, l'ai* 
faro di diesi cavalli. P^r le traitatlvo 
dirigersi al slg. AIO88«ÌB<S*«« »«f -
ftoeu» fabbricante di taraaoloU via 
S. Fermo N. 1246. 8-288 

Siir BoS^O00)rl»foBi« V n b b l t e » è 
. aperta nei giorwt »'i, Z», S S a 
••• « * 'Giugno 1880 : ; . 
In .Wlfj.lS'O presso Francetco Compagitmi. 
In TOÌUNO pressa V. GfitssW e Camp. 
In GENOVA presso la llanai di Genova. 
In SOVABi p-es.so la Banca Popolare. 

In PADOVA press» Carlo 
Vason; 53^ 

KUOVO R Ì T C Ì A T ^ 

• l i UO.y' 

DI 
WIESON TOM 

Binon confondersi cogli altri, svendo^ 
flS3o la proprietà di restituir» l'ìdfn-
(ico primitivo colore ai cai?IIi e quel» 
dì preservare dall'emierauia. I depoB; i 
dol medesimo seno uutcamen(>3 presso 
il pToUmitre BilKarelH Aomnjo di far-
cista sll'Uaiversiià, e dal Pinr.ihiera 
Mazr/cco Giovanni in P..d vadiljitciat* 
alla Piazza del Duomo. 

Prezzo d'ogni ijottìglìa L. 3 
• 4-309 • 

'^f-^nìVirm-"-

l dispacci dai gioriiali ing!st! Times 
e Baily Tele^raph, coolermati dai pe
riodici di Pietroburgo e di Vienna, non-

.\ìì.h daUa Kòlnischs Zeitmg ci annuo -
sembra d'altronde che parta della re- sìiano avera le potenze aocetlata. ÌQ 
sponsabiiiià dqi latti spi&cavoli accaduti 1 massimR la proposta dall' Inghilterra di 

Pnidansa FAEERI 
8$dti*ta da; S^ giugno 

. K''coIe II iilanza perchè la legga pel 
noromamemo dei reali carabinieri, pra- .,__. ...^,.. _ . 
•"aiata ieri dal ministro dall' interno, I maggiori materiali di cui abbisognano. 

Si possa attribuire anche alla incnriu 
in che il ministero tenne fin qui quella 
bìblotaca. 

Coppino sì associa all'ordina dal giorno 
proposto da 9$)rtini, riputando non ohe 
utile e necessario aia reso publico quanto; 
consta circa la biblioteca Vittorio Ema* 
nuele, e sìa indispensabile cha giustizia 
sia htta vorso di tutti. Crede di dover 
dare ragguagli delle condiaonì in che 
trovò la dotta biblioteca po;:o dopo la 
Sua fmdeisione; e delle disposlE'oni che 
potè prendere per ordinarla. Gii sem
brò ohe la SUB istìiuzioue fossa yara*': 
ipaente un buon pensiero', ma dovetta 
convincerai che codeKto pensiero vcniv^ 
aifuttato troppo presto senai prepara^ 
Eione neceis&ria di pcrion&Le e di ma* 
ter aie, • • —"*•"" •" 

Il segnlto della dlscussìdh'e) si rimanda 
a domani. i 

SI atmunzla on* interrogazione di Alarlo 
soprale opero di boniftcamento dall' agro 
Pisano a dal hacino del Saia, nonché 
circa la continuazìona del pagamento della 
tassa moggianatica (?) cha verrà comu
nicata ai ministro aet lavori pdbblìoi. 

cedere al MoUenegro il breve tratto 
della costa di Dulcigno, da Antiyart, 
alia /oc» della B j na. Avando TAuitria 
[ona per coodE^oaa della sua accetta-
Kione la clausola cba TarU 29 dil trat
tato di Berlino (fa pol.aa marittima e 
sanitaria, il che è quanto dira dominio 
dèi miro a della costb) fosse estasp a 
SDO eécli^ii^o benefizio anche pel nuèvd 
trattato 41 (0{)ta Mmienegrina, l'Itilia 
per prima aderì a questa nuova pre
tesa dellfAustrÌ8,;{hi esiìlncle ogni ajtra 
p(^!^eft, B spacialmauie l'Ualìa.dai r$p* 
pòrf mirittìrai, cui il nostro; paese a-
vreiihò diritto, coli'opposta sponda »• 
dfiaticai {Hiforma) 

A VENEZIA 
Situato nella inigliore po

sizione della Kiva degli Schfà-
Tonij ed la viciaanza del 
Vaporetti per 11 lido, offre 
pcìr la stagione estiva allog
gi e pensioni a prezal mo
derati. ?313 
H: -^ —^ 

sa-a» 
' i •:•: 

PIÙ' VOLTE PRBWATA 
dì . 

Ili 

Pel giorno 11 novembre 1880 e 1881 
fìmdt 6 stàbili In Comune di Scorze, 
Uandamanto di Mirano, e di Trabsse-
leghe,Mandamento di Oampossmplevo. 

Per la trattative rivolgersi al si
gnor MaaslmliUno Cervi Agente in 
Scorze 7!CT9 

Oltre all0 spedìrionl all'lagrGtó»»„ 
irencliia a u è h « a l nftiiantto dì ci^i* 
pelli a CiUmiro di seta: di feltro h&&^ 
sul fusto di tela j detti di tutto feltra 
flosci neri e chiarì- Gibus per sociatàj, 
cappellini per faQCìalli; cappelli pw; 
fiacerdoti ; Verniciati da cocchiera; 
Berrette di seta; ecc., ecc. Si assa-
inono commissioni per corpi di ma-
Bica, società ginnaatichej guardiemi^* 
uicipali, campestri e boschive. Il t-utte 
m pvcMxl fiacil «li f abbr lva , qaludl 
con vtlaTA|ill0iJSÌiDiai> ipiepanmfe 
per Vacquireute. ,, 

vmm COCA BUTQN 
w 

^ - - r * j ^ n 

L'AMARO ©I FELSINA 

ll.^^ 

t f 
'n, ^-

X'J 

(Agensda Stefani) ^ * 

1 

PARIGI, 22. — u miniaira prciiantò 
al Senato il progetto di amnistia. Il 
Senato approvò l'art. 10. dei progetto 
cha sopprima i cappallani militari. 

U GRIiNllTINA 
speaialltà della premiata dlstlUerla , 

«Gioir. ISBJ'ffOlf & C0n.&A&KO-
di BOLOOìIA. 

Trovasi in a»a«loTft ed la provln-
Qla presso tutti l prinoipall droghioil 
nqttorlstl, caffettieri, eonfattierl e 
nello Stabilimento Psdrocchl. 
9 S7S 

GonitnissiooLato 
IH PAD 

p«a> veisAltt t Aft CMBO, V a i a d i , 
Dinari pronti a Mutuo 

Aaia<»ii««f SBvnai V s m b S a l l 
con Studio e Gasa rlmpel 

TEATRO SANTA V 
ptimo Piano, Nùm, 123i. 

9 . 6xa 

Vendita Le^^namì 
Vedi Avvlao In 4. ipa^ina 



_-l -1 

dill' EiUro p«r il novtro fioraci» 

rA|;«aoi PrinaipftU d« PubUmt^ E. £. OBUEaHT, Parm, Si. 

= < 

37 

J •̂ 
V ^ 

8 ASSORTIMENTO T' i 

, Sono il wUgliore ed il più gusteyolo 
l^urgante, perchè posaonsi prenderà 
con buoni mimenti e bevande furtìtì-
flanti. Esse nònj ,cagioUano alòUR, di-
«gusto o fatica,; 

Omnibus e Giardiniefe; 
da lìendersi > 

4 favorevoli còndi;ifòni' 

prèsso la Ditta Francesco Sega 

V ii 

•>-F-^^j 

^i^^ij'ìl.4 ^ 

i 4 i h > # t e ^ ^ ^ -
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Dottor J . - l « V m . C dlParjgi. "«JJÌ̂ T LIQUORE t P t L L O L E 
n LiqnoTA fftttttiscf gli decessi come pef^-Ìnc4nioi &o%cuccMàlatadc^CMid ba^tf^^ pa» 

MU«T^* 1 più vioK'iill doìoi't.j . . . . ... 
Le P i l lo la , df.p'tntti^rff p^t^ve^ifono il t^itorn^j degli ftccfsti. 

^lUa inc^Urltiu. Irgoe^'? te h/ro d'Uinv^nitinze i\el uicc^fo tfatUto unito ad ogni bQCC€lui. che 

* ! > -
v_̂  

; .^«t ;^<^^K-8;K;;^; ;^^ 
1 iKlffSIE^ElT^ s'^XTrpSteJc 

'™"̂  '^ ™ ' h! Igienica, infalli-; 
bile e preserva-

I tivà':Lasola che 
guarisco souzai 

aggiungerci, nulla. Si trova nelle principali Farmacìe del inondo, od a Pa-| 
TJgi presiìo « l u l i o JPervé farmacista, 102, rue Richielieu, successore del 
signor BROXJ. ^•-'^- ^ ^ t%),OZ[ 

i^ 

Antica Fonte Minerale Ferruginosa nei Trentino 
.r^iSiai: 

"•^•m^: 
L'azione rlcostìtnontè e rigeneratrice dèi ferro è in quest'acqua di 

ìifl'offlcacia meravigliosa per ja potenza di assimilazione 0 digestione di 
cui' è fornita» ciò che non possono vantare altre, e specialmente Recoaro, 
che contiene il ^esso, (Vedi analisi Melandri, e altra recente del prof 
cav. Bizio di Venezia), t ' acqua di kfrjo, ricca come è dei carbonati di 
ferro © soda e di gaz carbonico, ecciia l'appetito, rinforza io stomaco, ed 
ha il vantaggio di essere gradita ai gusto ed inalterabile- ^ ^ -

. 1 ^ cuj^a^prolungata d'acqua di a*cio è rimedio sovraHO per Itì â -*. 
fezionì dì stomaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidali, 
uterine e della vescica* 
.,. Sì ha dalla Direzione della Foate in Brescia e dal F ar-
macisti d'ogni città. ' '̂ :: 

A w e v t o x i a i i a . In Jilcune farmacie si tenia venderò por 
PejQ un'acqua conlraf̂ fitgnâ a colle jiarolu VALLE m fwo (ibs npn 
esiste) l'or non restare ingaimàti .esigere la capsula inverniciata 
in giallo (̂-on thipresdovi AiL<Ica FoiiCe F^jo <— BorglicKtfl, 
come il timbro qui contro, ; • ; . . 4-292 
>J^^^4^0K4 ," Agenzia della Fonte rappresentala dal sig. Pietro Cime-

gotlo "Piazza Pedrocchi. ' • 

di Saeix^o 
Jl., 

?Ì^'Oi«fò|)^^oHig:'ÌÌ. '«taSCO. coii BtàhmmoMoàlPrestdSChi'rUf*-
gict a MHaiao, Via Oappellari, 4, invtìntoro privilegiato del tanto ftcne-
fìGi a ̂ accomandati C^ii Meccanic<hAnatomi per ìa verd cura e mi-
glioramenio delle JS*^<e,, incoraggiato dal creswnte tittmero di richiesto 
ohe a lui pervengono dal Veneto specialmente, espone anche quest'anno 
in Venéieia dal I O n i aOdeK'3^rti«i»iSmo C l t i e n o un ricchissimo as-
aortìmento dei salutari 2ìì-odotH della rinomata sua ofilcìriEl, certo c08\ di 
favorire I ^olti olienti e quanti amano la perfetta tutela del proprio 11-
BICO contro un incomodo spesso fatale. Ih Cinto Meccanico-Anatomico, 
aistema Xii r leò , troppo noto per decantarne la superiorità e straordi
naria efficacia anche nei casi ptù disperati, è preferito dai più ilìustri 
cultori della scienza Medico-Ohirurglca d* Italia e deir^atero siccome quello 
ohe nulla ormai lascia a desiderare, sia per contoiìors all' istante qualsiasi 
firnlm, sia produrre, In piodo Boddiafacentissirao, pronti ed ottimi risul
tati: è inutile aBgiungeré,;qhe tutto ciò sì ottiene senza che la persona 
affètta da Era i i» abbia ft subirò la minima molestia; an^ì, all'opposto, 
ffode d'un insolito e generale benessere. 

Neil' interesse poi del ^ubbll^co"bene si avverte dì guardarsi dalle con
traffazioni le quali, mentre non sono che grossolane ed infolir.i imitazioni, 
peggiorano ìe stato di ehi, ne :fa \iso> ì\ vero Cinto, sistema ZURIGO, tro
vasi solo presso 1* inventore a Milano, non essendovi alcun deposito au
torizzato alla vendita. r~ Si dà consulti anche sopra ìa deformità di corpo. 
Non al tratta per corrispondenza. 

VENEZIA, S. Marco, Cfiiupo ^̂  Moisb I?. 1464 P. M. 
81 r i c e v o t n t t l i g i o r n i , «omprci i l ,i teatini, d» l i« XO a n t . 
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Nuovo ribasso ÌBÌIÌ prezzi dei legnami da oostnizìone nel 
magaMìno della ditta GAETANO FASOLI a Portft Saraói^ 
nosca, e speciamente nelle travature Brenta. Ogni assortimento 
lia Ja groŝ qzzft .prescrìtta .ed intesa colle usate denominaKioni. 
Qualità sempre perfetta e delle migliori provenieiizó; ttou 
esclusa quella del Gadortì. ' ^ ^ 15 232 
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Gì • A V A 
.DELLA FOKZA BA 1 A 4 CAVALLI , 

di grài\de tuilUà per le,piccole e mediocri,proprietà 

" / 

T - ^ ajpeclall p e l l u o g h i d i collinìft 
Wè! pHriio anno dì loro presòptazìònè 1879 ottennero successi lumi'-

nosissimo, attestati d'encornio degli acquirenti pubblicati sulH Elenchi, 
; Trebbiano ottimamente senza cambiamento di parli 

*̂̂  Trumento.-:.IUso - Ayena - Segalo e nimiìi 
.. A piaciraento si dannp moptate gppra due grandi ruotò per la mas

sima facilità; di trasporlo nei luoghi montuosi. .'.'"' 8-230 
Sì spedisco gratis il Catalogo generale ilìuslralo a chi lie fa richiesta. 
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